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Rivelazione Incendio – D.M. 03 Agosto 2015
Definizione IRAI



D.M. 03/08/2015
Fire Safety Engineering – Sezione M.3



Rivelazione Incendio – Quadro Normativo
D.M. 03 Agosto 2015 – Specifica Tecnica



Rivelazione Incendio – Quadro Normativo
D.M. 03 Agosto 2015 – Specifica Tecnica



Rivelazione Incendio – D.M. 03 Agosto 2015
Profili di Rischio



Rivelazione Incendio – Quadro Normativo
D.M. 03 Agosto 2015



Rivelazione Incendio – D.M. 03 Agosto 2015
Soluzione Conforme S.7



Schema EN54 – 1 fondamentale nel nuovo
D.M. 03/08/2015



UNI 9795 edizione 2013
Schema EN54 – 1



COLLEGAMENTO SIRENECOLLEGAMENTO SIRENECOLLEGAMENTO SIRENECOLLEGAMENTO SIRENE
SU USCITA SUPERVISIONATASU USCITA SUPERVISIONATASU USCITA SUPERVISIONATASU USCITA SUPERVISIONATA



COLLEGAMENTO CAMPANECOLLEGAMENTO CAMPANECOLLEGAMENTO CAMPANECOLLEGAMENTO CAMPANE
SU USCITA SUPERVISIONATASU USCITA SUPERVISIONATASU USCITA SUPERVISIONATASU USCITA SUPERVISIONATA



COLLEGAMENTO ELETTROMAGNETICOLLEGAMENTO ELETTROMAGNETICOLLEGAMENTO ELETTROMAGNETICOLLEGAMENTO ELETTROMAGNETI
SU USCITA SUPERVISIONATASU USCITA SUPERVISIONATASU USCITA SUPERVISIONATASU USCITA SUPERVISIONATA



UNI 9795 edizione 2013
Gestione Fermo Elettromagnetico



Rivelazione Incendio
Convenzionale



Rivelazione Incendio
Loop Chiuso con diramazioni a Stella



Rivelazione Incendio
Loop Aperto



Rivelazione Incendio
Il miglior collegamento possibile Loop Chiuso



UNI 9795 edizione 2013
Rivelatori di Fumo EN 54 – 7



Rivelazione Incendio
Scelta dei Rivelatori – Esempi

Scelta dei Rivelatori d’Incendio – Esempi

Autorimessa – TEMPERATURA SOGLIA FISSA

Cucina – TEMPERATURA SOGLIA FISSA

Tettoie di Carico/Scarico – TERMOVELOCIMETRICO

Locali Tecnici  Condizionati o non – TERMICI E/O 
TERMOVELOCIMETRICI – FUMO

Magazzini Logistica – MULTICRITERIO

IL MULTICRITERIO NON È LA SOLUZIONE DEFINITIVA, 
TUTT’ALTRO.

IL RIVELATORE DI FUMO VIENE UTILIZZATO NEL 90% DELLE 
INSTALLAZIONI MA NON SEMPRE È LA SOLUZIONE 
CORRETTA



Rivelazione Incendio
Algoritmi di Compensazione
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UNI 9795 edizione 2013
Pulsanti EN54 – 11

N.B.: Attualmente è in vigore la UNI EN ISO 7010 edizione 13/03/2014



UNI TR 11607 edizione 2015
Dispositivi Ottico Acustici EN54 – 3 EN54 – 23

Linea Guida per Progettazione Installazione, Messa in Servizio ed Esercizio dei Dispositivi Ottico 
Acustici



UNI TR 11607 edizione 2015
Dispositivi Ottico Acustici EN54 – 3 EN54 – 23

Linea Guida per Progettazione Installazione, Messa in Servizio ed Esercizio dei Dispositivi Ottico 
Acustici



UNI TR 11607 edizione 2015
Dispositivi Ottico Acustici EN54 – 3 EN54 – 23

Linea Guida per Progettazione Installazione, Messa in Servizio ed Esercizio dei Dispositivi Ottico 
Acustici



UNI TR 11607 edizione 2015
Dispositivi Ottico Acustici EN54 – 3 EN54 – 23

Linea Guida per Progettazione Installazione, Messa in Servizio ed Esercizio dei Dispositivi Ottico 
Acustici



Rivelazione Incendio – D.M. 03 Agosto 2015
Soluzioni Alternative S.7



Rivelazione Incendio – Quadro Normativo
D.M. 03 Agosto 2015



Rivelazione Incendio – Quadro Normativo
D.M. 03 Agosto 2015



Rivelazione Incendio – D.M. 03 Agosto 2015
Soluzioni in Deroga



Rivelazione Incendio – Quadro Normativo
D.M. 03 Agosto 2015



RIVELAZIONE INCENDIO SECONDO UNI 9795

SISTEMI AD ASPIRAZIONE E CAMPIONAMENTO

UNI 9795 edizione 2013 e EN 54-20

È possibile abbattere il Rischio con i sistemi di 
Protezione Attiva?



Effetto cumulativo: caso pratico

Se il fumo Se il fumo Se il fumo Se il fumo si diffonde in corrispondenza della coperturasi diffonde in corrispondenza della coperturasi diffonde in corrispondenza della coperturasi diffonde in corrispondenza della copertura::::

- Il rivelatore puntiforme NON INTERVIENE (non si accorge del fumo Il rivelatore puntiforme NON INTERVIENE (non si accorge del fumo Il rivelatore puntiforme NON INTERVIENE (non si accorge del fumo Il rivelatore puntiforme NON INTERVIENE (non si accorge del fumo diffusodiffusodiffusodiffuso fino chefino chefino chefino che

non ha    raggiunto concentrazione pari a 100).non ha    raggiunto concentrazione pari a 100).non ha    raggiunto concentrazione pari a 100).non ha    raggiunto concentrazione pari a 100).

- Il rivelatore ad aspirazione INTERVINE MOLTO PRIMA per via dell’effetto cumulativo.Il rivelatore ad aspirazione INTERVINE MOLTO PRIMA per via dell’effetto cumulativo.Il rivelatore ad aspirazione INTERVINE MOLTO PRIMA per via dell’effetto cumulativo.Il rivelatore ad aspirazione INTERVINE MOLTO PRIMA per via dell’effetto cumulativo.

Sensibilità 

Ril. Puntiforme = Foro di camp.

Concentrazione = 25 (ma da tutti e 4 i  fori)

Soglia 
rivelatore = 
25

Al rivelatore giunge il 
fumo non diluito



EN54EN54EN54EN54----20202020

UNI 9795 edizione 2013 / EN54 – 20
Aspirazione e Campionamento



EN54-20: fuochi campione

� TF2, TF3 TF4 e TF5 (come EN54-7) Classe C

� TF2B, TF3B TF4B e TF5B Classe B

� TF2A, TF3A TF4A e TF5A Classe A

1

1/13

1/40

Proporzione
dei fuochi campione

TF5A

TF5BTF5



UNI 9795:2013 UNI 9795:2013 UNI 9795:2013 UNI 9795:2013 

5.4.10: Sistemi di rivelazione fumo ad 5.4.10: Sistemi di rivelazione fumo ad 5.4.10: Sistemi di rivelazione fumo ad 5.4.10: Sistemi di rivelazione fumo ad 
aspirazione campionamentoaspirazione campionamentoaspirazione campionamentoaspirazione campionamento

UNI 9795 edizione 2013 / EN54 – 20
Aspirazione e Campionamento



È possibile abbattere il Rischio con i sistemi di 
Protezione Attiva?



Novità UNI TR 11694Novità UNI TR 11694Novità UNI TR 11694Novità UNI TR 11694

Linea guida per la progettazione, l'installazione, la messa in Linea guida per la progettazione, l'installazione, la messa in Linea guida per la progettazione, l'installazione, la messa in Linea guida per la progettazione, l'installazione, la messa in 
servizio, la verifica funzionale, l'esercizio e la manutenzione servizio, la verifica funzionale, l'esercizio e la manutenzione servizio, la verifica funzionale, l'esercizio e la manutenzione servizio, la verifica funzionale, l'esercizio e la manutenzione 

dei sistemi di rivelazione fumo ad aspirazionedei sistemi di rivelazione fumo ad aspirazionedei sistemi di rivelazione fumo ad aspirazionedei sistemi di rivelazione fumo ad aspirazione

Novità
Aspirazione e Campionamento



Oltre a rimarcare alcuni aspetti della UNI 9795 edizione 2013, specifica quanto già 
operativamente si va a realizzare dando delle indicazioni:

Quattro Tipologie di Applicazione e Relative Classi di Funzionamento:Quattro Tipologie di Applicazione e Relative Classi di Funzionamento:Quattro Tipologie di Applicazione e Relative Classi di Funzionamento:Quattro Tipologie di Applicazione e Relative Classi di Funzionamento:

Campionamento a Sorveglianza TotaleCampionamento a Sorveglianza TotaleCampionamento a Sorveglianza TotaleCampionamento a Sorveglianza Totale
Ogni Foro come un Rivelatore di Fumo CLASSE A – B – C

Campionamento a Sorveglianza Selezionata (Campionamento Primario)Campionamento a Sorveglianza Selezionata (Campionamento Primario)Campionamento a Sorveglianza Selezionata (Campionamento Primario)Campionamento a Sorveglianza Selezionata (Campionamento Primario)
Protezione di uno specifico spazio interno dell’area protetta dove è prevedibile un accumulo di 
fumo CLASSE A – B

Campionamento a OggettoCampionamento a OggettoCampionamento a OggettoCampionamento a Oggetto
Protezione di un dato volume all’interno di un locale o apparecchiatura CLASSE A – B

Campionamento in Quadri ElettriciCampionamento in Quadri ElettriciCampionamento in Quadri ElettriciCampionamento in Quadri Elettrici
CLASSE A – B

UNI TR 11694
Novembre 2017



Campionamento a Sorveglianza Totale

• La rivelazione ad aspirazione protegge I 
palchi spettattori, il palcoscenico e la sala

Dettaglio della tubazione di campionamento 
installata in modo “invisibile” sopra il 
lampadario/rosone centrale della sala



Campionamento a Sorveglianza Totale



Campionamento a Sorveglianza Totale



Esempio Sorveglianza Selezionata 
Campionamento Primario

• Campionamento Primario sulla griglia di ritorno-aria dell’UTA

Fori di campionamento 
(interasse 20cm)

Dettaglio della tubazione



La norma NFPA 318 identifica il plenum di ritorno dell’aria in corrispondenza dello stradio di pre-
filtraggio, come il punto privilegiato per effettuare la rivelazione fumi 

Esempio Sorveglianza Selezionata 
Campionamento Primario



In ambienti con elevata circolazione dell’aria (immissione/ripresa forzata), a causa dell’elevata 
diluizione, diventa difficile rivelare correttamente il fumo a soffitto (es. rivelatori puntiformi).
Campionando in aggiunta l’aria in arrivo alle griglie di ripresa, è possibile intercettare 
correttamente le particelle di fumo in sospensione «catturate» nel flusso d’aria.

GIUNTO APRIBILE FORO

GRIGLIA DI RIPRESA ARIA
INCLINAZIONE FORO 

RISPETTO AD INCIDENZA 
FLUSSO D’ARIA

AREA DI COPERTURA 0,4mq

(guida FM ed ora

anche UNI/TR11694)

Esempio Sorveglianza Selezionata 
Campionamento Primario



Esempio Campionamento ad Oggetto



Esempio Campionamento Quadri Elettrici

Il tubo capillare 
flessibile (10mm) 
preleva l’aria 
all’interno del 
cabinet 

L’ingresso del 
capillare è dal basso.



Esempio Vano Ascensore

Non è richiesta la presenza di un tecnico dell’ascensore



CriteriCriteriCriteriCriteri GeneraleGeneraleGeneraleGenerale di di di di ProgettazioneProgettazioneProgettazioneProgettazione
Documentazione di Progetto Definitiva e Esecutiva:Documentazione di Progetto Definitiva e Esecutiva:Documentazione di Progetto Definitiva e Esecutiva:Documentazione di Progetto Definitiva e Esecutiva:

Viene ampliato quanto già richiesto Appendice A UNI 9795 ed. 2013Appendice A UNI 9795 ed. 2013Appendice A UNI 9795 ed. 2013Appendice A UNI 9795 ed. 2013

Dettagli installazione Tubazioni e PercorsiDettagli installazione Tubazioni e PercorsiDettagli installazione Tubazioni e PercorsiDettagli installazione Tubazioni e Percorsi

Calcolo Funzionale del SistemaCalcolo Funzionale del SistemaCalcolo Funzionale del SistemaCalcolo Funzionale del Sistema

Ubicazione delle macchine ASDUbicazione delle macchine ASDUbicazione delle macchine ASDUbicazione delle macchine ASD

Schema e Descrizione Collegamento con Centrale IncendioSchema e Descrizione Collegamento con Centrale IncendioSchema e Descrizione Collegamento con Centrale IncendioSchema e Descrizione Collegamento con Centrale Incendio

Condizioni Ambientali (Temperature, Fumi di lavorazione Condizioni Ambientali (Temperature, Fumi di lavorazione Condizioni Ambientali (Temperature, Fumi di lavorazione Condizioni Ambientali (Temperature, Fumi di lavorazione eccecceccecc…)…)…)…)

Performance del sistema in caso di variazione di FlussoPerformance del sistema in caso di variazione di FlussoPerformance del sistema in caso di variazione di FlussoPerformance del sistema in caso di variazione di Flusso

N.B.: UNI 9795 ed.2013 N.B.: UNI 9795 ed.2013 N.B.: UNI 9795 ed.2013 N.B.: UNI 9795 ed.2013 –––– Calcolo Alimentazioni e Sezione Cavi Calcolo Alimentazioni e Sezione Cavi Calcolo Alimentazioni e Sezione Cavi Calcolo Alimentazioni e Sezione Cavi –––– Tabella Causa EffettoTabella Causa EffettoTabella Causa EffettoTabella Causa Effetto

UNI TR 11694
Novembre 2017



Criteri Generale di Progettazione:Criteri Generale di Progettazione:Criteri Generale di Progettazione:Criteri Generale di Progettazione:

Copertura massima 1600mq
Tubazione massimo di 32 Fori
Macchine con più canali comunque coprono una sola Zona
Tenere conto che sistemi in Classe A o B rivelano presenza di Aerosol non visibili all’occhio
Tubazioni Forate anche in Verticale
Tipologia Ambientale, Fumi, Polveri ecc…

Criteri per Installazione:Criteri per Installazione:Criteri per Installazione:Criteri per Installazione:

Installazione ElettricaInstallazione ElettricaInstallazione ElettricaInstallazione Elettrica
Cablaggio secondo 64-8 e punto 7 della UNI 9795

Installazione MeccanicaInstallazione MeccanicaInstallazione MeccanicaInstallazione Meccanica
Reti di Tubazioni
Fori di Campionamento, Derivazioni e Capillari di Campionamento

IdentificabilitàIdentificabilitàIdentificabilitàIdentificabilità

Ispezione e ControlloIspezione e ControlloIspezione e ControlloIspezione e Controllo

UNI TR 11694
Novembre 2017



Consideriamo di avere una logistica con le seguenti dimensioni:
larghezza 20 mt, lunghezza 50 mt e altezza 22 mt
Area in superficie: 20x50 � 1000 m2 (<1600 m2)
Altezza >20 mt � Rivelazione su più livelli di altezza (es. 2 livelli, uno a 11mt ed uno a 22mt)

UNI TR 11694 Novembre 2017
Criticità 32 Fori

Corridoio traslo

Scaffale

Scaffale

Scaffale

Corridoio traslo



Secondo la UNI9795:2013 e questa guida, si renderanno necessari un minimo di 32 fori di 
campionamento in CLASSE A di sensibilità per coprire completamente la superficie su entrambe 
le quote.
Raggio di copertura del foro = 6,5 mt
Interdistanza tra i fori = 8,3 mt

UNI TR 11694 Novembre 2017
Criticità 32 Fori



La stessa area, può essere protetta con 40 fori in CLASSE A, andando di fatto ad incrementare 
l’efficacia della rivelazione nell’area protetta.
Raggio di copertura del foro = 6,5 mt
Interdistanza tra i fori = 6,5 mt (<8,3 mt)

UNI TR 11694 Novembre 2017
Criticità 32 Fori



Entrambe le soluzioni proteggono l’area ma la seconda sfrutta al meglio il rivelatore ad 
aspirazione utilizzando un numero maggiore di fori nella stessa area, pur non rispettando il limite 
massimo di 32 fori per singolo rivelatore ASD.

In questi casi, ad esempio, la perdita di più di 32 fori sul singolo rivelatore non risulta in un 
peggioramento delle condizioni di sicurezza.

Infatti, a seguito di un guasto del rivelatore, in entrambi i casi non si pregiudicherà la perdita di 
più di una zona (la zona protetta è esattamente la stessa).

A parità di zona persa a seguito di un guasto, abbiamo un incremento della performance nella 
rivelazione con più fori.

UNI TR 11694 Novembre 2017
Criticità 32 Fori



Come già specificato nella UNI9795:2013, anche in questo rapporto vengono date indicazioni su 
come progettare un sistema ad aspirazione in funzione dell’altezza massima del localedel localedel localedel locale da
proteggere (UNI/TR 11694 Prospetto 2)(UNI/TR 11694 Prospetto 2)(UNI/TR 11694 Prospetto 2)(UNI/TR 11694 Prospetto 2)

Questa tabella specifica la classe di sensibilità del sistemaclasse di sensibilità del sistemaclasse di sensibilità del sistemaclasse di sensibilità del sistema ad aspirazione necessaria a 
protezione dei locali in funzione della loro altezza.

UNI TR 11694
Novembre 2017

Altezza (h) dei locali (m)Altezza (h) dei locali (m)Altezza (h) dei locali (m)Altezza (h) dei locali (m)

h ≤ 6 6 < h ≤ 8 8 < h ≤ 12 12 < h ≤ 16 16 < h ≤ 20

Rivelatori ASD
(UNI EN54-20)

Classe 
A, B, C

Classe
A, B, C

Classe
A, B

Classe A* Classe A*



Nello specifico viene indicato come per tutti gli ambienti aventi altezza superiore ai 12mt, sia ora altezza superiore ai 12mt, sia ora altezza superiore ai 12mt, sia ora altezza superiore ai 12mt, sia ora 
SEMPRESEMPRESEMPRESEMPRE necessario effettuare dei necessario effettuare dei necessario effettuare dei necessario effettuare dei firefirefirefire----testtesttesttest a conferma del reale funzionamento del sistema 
installato.

Qualora invece, l’altezza massima del locale protetto, superi i 20mtsuperi i 20mtsuperi i 20mtsuperi i 20mt, oltre ai fire-test, si rende 
necessario prevedere una rivelazione anche a livelli intermedi di altezza.rivelazione anche a livelli intermedi di altezza.rivelazione anche a livelli intermedi di altezza.rivelazione anche a livelli intermedi di altezza.

Questo nuovo rapporto tecnico specifica anche i test necessari a prova del corretto 
funzionamento del sistema di rivelazione ad aspirazione.

UNI TR 11694
Novembre 2017



Esempio Altezze Intermedie

5 m. 5 m.5 m. 5 m.5 m. 5 m.5 m. 5 m.5 m. 5 m.

8 m.

12 m.

La rivelazione ad un livello intermedio (fino a 8 mt
al di sotto della copertura) avviene utilizzando tubi

capillari flessibili (10mm) per garantire una 
rivelazione accurata anche in magazzini di altezze

superiori a 12mt (ora 20mt col nuovo UNI/TR 
11694)



Esempio Altezze Intermedie



Criteri Messa in Servizio e Verifica FunzionaleCriteri Messa in Servizio e Verifica FunzionaleCriteri Messa in Servizio e Verifica FunzionaleCriteri Messa in Servizio e Verifica Funzionale

Criteri per Sorveglianza e ManutenzioneCriteri per Sorveglianza e ManutenzioneCriteri per Sorveglianza e ManutenzioneCriteri per Sorveglianza e Manutenzione

Appendice A Appendice A Appendice A Appendice A –––– FacFacFacFac Simile Lista Controllo InizialeSimile Lista Controllo InizialeSimile Lista Controllo InizialeSimile Lista Controllo Iniziale

Appendice B Appendice B Appendice B Appendice B –––– Lista di Riscontro per il Controllo PeriodicoLista di Riscontro per il Controllo PeriodicoLista di Riscontro per il Controllo PeriodicoLista di Riscontro per il Controllo Periodico

Appendice C Appendice C Appendice C Appendice C –––– Tipologia di Prova (Consigliabile sempre ma obbligatoria sopra i 12 mt)Tipologia di Prova (Consigliabile sempre ma obbligatoria sopra i 12 mt)Tipologia di Prova (Consigliabile sempre ma obbligatoria sopra i 12 mt)Tipologia di Prova (Consigliabile sempre ma obbligatoria sopra i 12 mt)

UNI TR 11694
Novembre 2017



UNI TR 11694 Novembre 2017
Tipologia di Prova



SISTEMI DI ALLARME VOCALE

Cosa è o non è

Norma di Riferimento

È possibile abbattere il Rischio con i sistemi di 
Protezione Attiva?



D.M. 03/08/2015
Fire Safety Engineering – Sezione M.3



EVAC – Cosa è o non è per la Legge

• EVAC – non è un sistema di PROTEZIONE ATTIVA contro gli 
INCENDI e non rientra nel 20/12/2012 (Decreto Impianti)

• EVAC – rientra nel nuovo 03/08/2015 come sistema di 
Protezione Attiva (Capitolo G.1.14 – Punto 11)

• Chi può progettare EVAC? Progettista abilitato ed iscritto ad 
ordine e/o collegio D.M. 37/08

• Chi può installare EVAC? Installatore abilitato secondo D.M. 
37/08, ma per quale Lettera?

• Rientra nella 9795 come riferimento iniziale (EN54 – 1)

• Quindi chi ha la lettera GGGG può installare e/o certificare



EVAC 
Linea a 100V

Linea 100V

• Collegamenti a lunga distanza (sezione dei cavi)

• Collegamenti semplificati (tutti in parallelo senza resistenza 
di fine linea)

• Altoparlanti con trasformatori a presa intermedia (piena 
potenza ½ ¼)

• Non mi preoccupo del calcolo dell’impedenza ma solo la 
potenza complessiva

• Utilizzo l’impedenza complessiva come supervisione



EVAC – Principi Base

Fondamentale:

Come deve Funzionare l’Esodo – Piano di Emergenza

Quando si attiva il Sistema di Allarme Vocale il resto si deve 
Tacitare



CIE

EN 54-2

VACIE

EN 54-16

Alimentazione 

EN 54-4

Altoparlanti

EN 54-24

EVAC – Cosa è o non è per la Legge



IN CASO DI CORTOCIRCUITO DI LINEA IL COLLEGAMENTO CON 
DOPPIA LINEA GARANTISCE INTEGRITA’ DEL MONTANTE
E COPERTURA ZONA

LINEA A

LINEA B

B

A

UNI ISO 7240 – 19 
Collegamento CEI 60849

N.B.: a differenza di quanto previsto per l’impianto rivelazione incendio,
negli impianti EVAC sono consentiti collegamenti a stella in quanto
l’impedenza del diffusore acustico è pur sempre in parallelo al resto
dell’impianto.



EVAC
Dove è Richiesto…

• Centri commerciali  e negozi con superficie maggiore di 400 mq. 

(DM 27/7/2010) (Attività 69 DPR 151/11)

• Edifici scolastici di Classe 3, 4, 5 (> 501 persone – DM 26/8/92) 

(Attività 67 DPR 151/11)

• Edifici di pregio o contenenti opere d’arte, Musei ed Edifici Storici 

(DM 20/5/92) (Attività 72 DPR 151/11)

• Luoghi di pubblico spettacolo (DM 19/8/96) (Attività 65)

• Impianti sportivi  al chiuso con più di 1000 spettatori (DM 18/3/96 

agg. D.M. 06/06/05) (Attività 65)

• Metropolitane (DM 11/1/88 – DM 21/10/2015) (Attività 78 DPR 

151/11 equiparata ad attività 87 del DM 16/02/82 ovvero Attività 

69 DPR 151/11)

• Strutture sanitarie pubbliche e private (DM 18/9/02) (Attività 68)

• Uffici  di nuova realizzazione  (o oggetto di ristrutturazione o nuovo 

insediamento) con più di 100 presenze (DM 22/6/2006) (71)



EVAC
Normative Attuali

Sistema di 
Evacuazione 
abbinato al 

sistema Fire?

La norma di riferimento è la 
UNI ISO 7240-19; i 

componenti devono essere 
conformi alle prescrizioni 

delle norme EN 54.

SISISISI

La norma di riferimento è la 
EN 60849 sia per il sistema 

che per i componenti

NONONONO



EVAC
Normative Future

Sistema di 
Evacuazione 
abbinato al 

sistema Fire?

La norma di riferimento è la 
TS 54-32; i componenti 

devono essere conformi alle 
prescrizioni delle norme EN 

54.

SISISISI

La norma di riferimento è la 
EN 50849 sia per il sistema 

che per i componenti

NONONONO



• Una Zona di Altoparlanti può contenere più a.d.a.

• Una Zona di Altoparlanti di Emergenza può contenere più zone di 
altoparlanti

UNI ISO 7240 – 19 
Suddivisione in Zone



• Una singola zona di rilevazione non deve contenere più di una zona di 
altoparlanti d’emergenza

• E nel caso contrario?

Zona 1

Zona 3

Zona 2

UNI ISO 7240 – 19 
Suddivisione in Zone



Se non diversamente indicato in norme nazionali obbligatorie, 
sono applicabili i seguenti requisiti:

METODI DI MISURAZIONE

o

METOTODO PRESCRITTIVO

UNI ISO 7240 – 19 
Intelligibilità del Parlato



UNI ISO 7240 – 19 
Intelligibilità del Parlato – Metodi di Misurazione



La distanza fra gli interassi degli altoparlanti non è maggiore di:

- 6 m per gli altoparlanti unidirezionali
- 12 m per gli altoparlanti bidirezionali

La distanza priva di ostacoli fra un altoparlante e ogni ascoltatore non
è maggiore di:

- 6 m per gli altoparlanti unidirezionali
- 7,5 m per gli altoparlanti bidirezionali.

Quando si calcola la distanza dagli altoparlanti, gli ascoltatori seduti

devono essere considerati a un'altezza di 1,2 m al di sopra del

pavimento e gli ascoltatori in piedi a un'altezza di 1,6 m al di sopra del

pavimento.
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In tutte le posizioni dove i segnali d'allarme sono trasmessi il livello di
pressione sonora deve essere maggiore di almeno 10 dB del livello di
rumore ambiente in un arco di tempo di 60 s e non deve essere minore
di 65 dBA né maggiore di 105 dBA nella posizione degli ascoltatori.

I segnali acustici d'allarme destinati a svegliare gli occupanti che
dormono, devono avere un livello minimo di pressione sonora di 75 dBA
sul Testa letto, con tutte le porte chiuse.
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GRAZIE


